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La qualificazione è certa, ma con la non va fallita l'occasione 
L'Italia sarà capai» 
dì far dimenticare i 

fischi di Copenaghen ? ? 
Dal nostro inviato 

BELGRADO — Mìljan Mil-
janic ed Enzo Bearzot allegri, 
spensierati) felicissimi di ri
vedersi e di riabbracciarsi da 
vecchi amici quali sono. Il 
quadretto era a dir poco 
georgico ieri alla conferenza 
stampa allestita alla buona 
per i giornalisti e pochi inti
mi. I fotografi si sono ovvia
mente scatenati in primi e 
secondi piani che ben potes
sero rendere l'atmosfera di 
questo Jugoslavia-Italia, 
match valevole per la qua
lificazione mondiale in pro
gramma giusto per il tardo 
pomeriggio odierno nel ma
gnifico stadio della Stella 
Rossa. 

Certo, nonostante l'antica 
e collaudata amicizia dei due 
e t , l'atmosfera sarebbe sta
ta sicuramente un'altra sen
za l'inattesa e graditissima 
vittoria della Danimarca in 
Grecia che ha virtualmente 
spalancato loro le porte dei 
mondiali -in Spagna. Ora, 
tradotto in moneta spicciola 
il significato di quella vitto
ria, a Jugoslavia e Italia ba
stano in pratica due punti 
nelle rimanenti tre partite, 
quella odierna compresa, 
che ad entrambe restano da 
disputare. Se si considera 
che l'una e l'altra devono tra 
l'altro ricevere a domicilio il 
Lussemburgo, apparirà 
chiaro come la qualifi
cazione possa ritenersi cosa 
fatta. In realtà la Grecia, 
vincendo le due partite che 
ancora le mancano per com
pletare il turno (contro Jugo
slavia e Italia guarda caso), 
avrebbe la possibilità teorica 
di raggiungere una delle 
due, ma sarebbe ugualmente 
condannata dalla differen
za-reti. 

Alla luce di queste consi
derazioni viene da sé che un 
pareggio oggi qui a Belgrado 

A Belgrado una tradizióne 
fatta soltanto 

di brutte figure e di sconfitte 
da dimenticare e riscattare 

Enzo Bearzot si aspetta 
dagli azzurri 

una dignitosa prestazione 

taglierebbe ulteriormente la 
testa al toro e i giochi sareb
bero davvero fatti. Non co
noscessimo le difficoltà o-
biettive, per molti versi, di 
certi accordi, e non cono
scessimo altresì la voglia 
pruriginosa di batterci che 
da sempre hanno gli jugosla
vi, potremmo anzi dire con 
azzeccata malizia che l'at
mosfera di questa vigilia 
sembrerebbe giusto suggeri
re l'idea del «punto per uno» 
che non fa male a nessuno e 
gran bene ad entrambi. 

Solo ipotesi, ribadiamo, a 
dar credibilità alle quali non 
possono davvero bastare cer
ti, desideri non espressi o e-
spressi a mezza bocca, e però 
è fuor d'ogni dubbio che la 
partita è adesso completa
mente sdrammatizzata, libe
rata come viene ad essere 
dall'ossessiva caccia al pun
to e dunque dalle preoccupa
zioni tattiche e dai condizio
namenti psicologici. 

Non per questo, si capisce, 
la partita sarà meno impe
gnativa e, specie ovviamente 
per gli azzurri di Bearzot, 
meno difficile. In Jugoslavia 
da tempo subiamo batoste 
anche clamorose, e gli amici 
di qui, che devono tra l'altro 
ancora digerire Ja recente 
sconfitta di Torino, vorreb
bero che la tradizione fosse 
pure stavolta rigorosamente 

rispettata. Una volta in cam
po, c'è da esserne sicuri, gli 
jugoslavi si lasceranno tra
scinare dall'entusiasmo del 
loro pubblico e non davvero 
da calcoli in qualche modo 
speculativi. Serve precisare, 
in fondo a ben vedere nell'in
teresse loro, che pure gli az
zurri vorremmo non tenesse
ro alcun conto di quei calco
li? Vengono, gli azzurri, dallo 
squallido 1-3 di Copenaghen 
e, più in generale, da un'an
nata non certo esaltante: 
hanno molto, dunque, da 
farsi perdonare, e potrebbe 
giusto esser questa là loro 
grande occasione., Bearzot 
non pone limiti alla provvi
denza ma si accontenterebbe 
di una prova dignitosa, ricca 
di gioco e comunque di con
fortanti indicazioni che ripa
ghino per intiero la sua sem
pre cieca fiducia. Ha qualche 
preoccupazione, Bearzot: 
che Dossena, per esempio, 
un Dossena che forse gli ec-

Sport in TV 

• RETE 1 - Ore 14.30 (Eurovisione) 
da Como 75* Giro della Lombardia: 
ore 15.55 telecronaca diretta della 
partita di calcio Jugoslavia-Italia. 
• RETE 2 • Ore 22.10 differita del 
Gran Premio del Nevada di Formula 1. 

cessivi «osanna» dopo Italia-
Bulgaria hanno un po' intro
nato se è vero che, in cam
pionato, su quei livelli non si 
è più espresso, gli faccia rim
piangere Marini. nel senso 
che non riesca a garantirgli 
la stessa puntigliosa metico
losità e finisca inevitabil
mente con allungargli gli 
spazi tra reparto e reparto; 
che Altobelli trovi subito 1' 
intesa con Bettega; che An-
tognoni e Tardelli ce la fac
ciano ad imporre la loro per
sonalità in quella zona del 
campo dove gli jugoslavi so
no più forti e che si rivelerà 
senza forse decisiva. Preoc
cupazioni sacrosante, e però 
Bearzot deve pur rendersi 
conto che non può chiedere a 
Dossena quel che avrebbe 
chiesto a Marini, o certosino 
senso euclideo, diciamo, ad 
Antognoni. È una squadra, 
comunque, specie se Bettega 
si destreggerà sul piano del
l'ultimo Bettega, che le carte 
in regola per comportarsi be
ne le ha senza dubbio tutte. È 
una squadra sbilanciata, co
me si dice, in avanti? Niente 
di male, in fondo. Potrebbe 
infatti accusare qualche pro
blema in fase di copertura, 
ma potrebbe anche crearne, 
e molti, per gli avversari, che 
mancheranno tra l'altro di 
due autentici fuoriclasse 
quali Sliskovic, infortunato, 
e Susic, militare. Buona co
sa, di cui bisogna dargliene 
doverosamente atto, e che 
Bearzot non intènda comun
que snaturarla costringen
dola a giocare in modo diver
so da quello che più le risulta 
congeniale. Basteranno al
cuni piccoli accorgimenti e 
lasciare per il resto che o-
gnuno si esprima col massi
mo impegno come sa. 

Bruno Ponzerà 
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LUCCHINELU 

/;. Il contratto firmato mercoledì a Londra 

Lucchinelli difenderà 
il suo titolo mondiale 

su una Honda superlegg era 
TOTOCALCIO 

Bari-Pistoiese II 
Lazio-Lecce . 1 
Palermo-Cavese - . 1 x 
Pescara-Catania ;.-"• 1 
Pisa-Foggia " '"* I 
Reggiana-Brescia x -
Rimini-Cremonese 1 ; 

Sampdoria-Varese 1 x 
Spal-Perugia 1 x 
Verona-Sambened. 1 x I 
Modena-Vicenza x 
Treviso-Parma 1 x 
Prato-Siena 1 x \ 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA . 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 
x 2 

I particolari dell'operazione 
Marco Lucchinelli li renderà 
noti martedì prossimo in una 
conferenza stampa indetta a 
Milano: per ora ha soltanto . 
fatto sapere dì essersi impe
gnato con la Honda. ' 

Nel mondo delle corse la 
- decisione di Lucchinelli è rite
nuta poco meno che un'avven
tura. Ma fintanto che il cam
pione del mondo non avrà re
so note più dettagliatamente 
le ragioni delle sue decisioni è 
impossibile anche cercare di 
interpretarle. La Honda ha 
clamorosamente fallito il suo 
ritorno alle competizioni az
zardando l'impresa con un 
motore quattro tempi. Le sue 
dimensioni di azienda mon
diale di primo piano, i suoi 
precedenti sportivi, lasciavano 

f>revedere che in breve tempo 
a Honda sarebbe tornata a 

competere da protagonista. 
Invece è restata nell ombra. 
nel più assoluto grigiore. A-
desso si dice che affidi il suo 
riscatto ad una tre cilindri due 
tempi, particolarmente curata 
anche nel telaio, tanto da pò- ' 
tersi presentare al peso con ap
pena 115 chili: un record favo
loso per moto della classe 500. 
Se questo prototipo potrà pre
sto e bene inserirsi al livello " 
delle migliori concorrenti, se

gnatamente di Suzuki e Ya
maha, non è per il momento 
facile a dirsi. Forse Lucchinel
li potrà averla vista, potrà me-
§ho conoscerne le possibilità. 

i sviluppo e potrà, martedì, 
dirci con quali speranze s'ap-

f>resterà a difendere il suo tito-
o mondiale. 

Sul piano economico sem
bra comunque che Marco ab
bia fatto un buon affare. Ma 
per uno come lui'— nomade 
ed egocentrico :— i sòldi posso
no anche non-essere tutto. Le 
reazioni di un Lucchinelli in 
sella ad una moto che nemme
no riesce a qualificarsi per 1» 
partenza (com'è successo alla 

Honda nel 1981), veramente 
non è facile prevederle. E rea
gire in maniera sbagliata può 
anche significare perdere 
quanto si era ritenuto di poter 
guadagnare. -•- . 

Certo, se le cose andranno 
bene — come gli sportivi au
gurano a Lucchinelli — allora 
ci sarà da registrare con soddi
sfazione che Marco ha ancora 
una volta avuto la fortuna che 
merita e là sua fama sarà desti
nata ad accrescersi notevol
mente. Rischi ne corre molti, 
ma il suo mestiere, in definiti
va, è proprio il rischio. . 

• • - . . . - • • - • - * ' 

e. b. 

Il Parlamento europeo vota: 
le Olimpiadi sempre in Grecia 

STRASBURGO — Fra molti contrasti e polemiche il Parlamen
to europeo ha approvato un rapporto del gollista francese Israel 
che propone la Grecia come sede permanente delle Olimpiadi. Il 
documento è passato con 75 voti favorevoli. 64 contrari e / asten
sioni. La proposta è stata motivata con la necessità di sottrarrei 
Giochi alla strumentalizzazione politica. Contro la decisione si 
sono pronunciati socialisti, comunisti e conservatori i quali han
no sostenuto che la decisione spetta al CIO. 

PER SCRITTORI, AUTOSTOPPISTI, 
AVVOCATI ED OCULISTI. 

^RODRIGO 
presenze dinamiche nefl'abbiglùrnento 

JUGOSLAVIA m *•••/•• 

Pantelic 
Bui Jan 

Stojkovic 
Zajec 

Gudélj 
\ Surjak 

\ y Vujovic 
• S retrovie1-
Halilhodzic 

SIjvo 
•':'•:'• Pasic 

\A 

ITALIA 
Zoff 
Gentile 
Cabrini 
Dossena 
Collovati 
Sci rea -
Conti • < .;, 
Tardelli . 1 
Altobelli 
Antognoni 
Bettega 

A DISPOSIZIONE: 12 Svilar, 13 Krmpotic, 14 Hrstic, 15 
JeroJimov, 16 Zoian Vujiovic per la Jugoslavia; 12 Bordon, 
13 Vierchowod, 14 Oriali, 15 Bagni, 16 Selvaggi per l'Italia 
ARBITRO: Eschweiler (Germania Federale). 

MARANGON e CABRINI discutono allegramente della partita di oggi. 

ITU.'21 di Vicini capitola 
contro gli jugoslavi (1-0) 

VIROIS NELA 

Adesso gì 
nati dal 

i azzurrini potrebbero correre il rischio di vedersi elimi-
campionato d'Europa a causa del quoziente reti 

JUGOSLAVIA: Pudar, Jankovic, Cve-
tkovic (Markovic dal 41* p.t.). Djuro-
vski, Hadzibegic. Bosnjak, Marie (Ale-
ksic nel s.t.), beverie, Majstorovic, 
Krkic, Mlinaric. 
ITALIA: Zinetti, Contratto, Tassoni, ' 
Albiero, Pin, Nela, Mauro, Bonini, Vir-
dis, Sclosa, Massaro (Monelli al 1* s.t.). 
MARCATORE: Jankovic all'I l'p.t. 
ARBITRO: Krchnak (Cecoslovacchia). 

; Dal nostro inviato ••;• • 
BELGRADO — Il prologo alla partita 
Jugoslavia-Italia in programma oggi 
allo stadio della Stella Rossa è stato 
vinto dai balcanici. I giovani azzurri 
dell'«Under 21», contro i coetanei della 
Jugoslavia, hanno perso. Una sconfitta , 
di misura (1-0) ma che risulta un po' 
bugiarda anche se è vero che gli uomi
ni di Azelio Vicini, nella ripresa, sono 
apparsi più aggressivi, ma allo stesso 
tempo poco convinti dei loro mezzi. La 
partita, giocata'allo stadio Karabuma, 
alla presenza di uno scarso pubblico, 
tenuto lontano dalla pioggia, era vali
da per la qualificazione ai quarti di fi
nale del campionato d'Europa di cate
goria. 

I nostri rappresentanti, che alla'vigi-
lia della gara si trovavano con tre pun
ti di vantaggio sugli jugoslavi l'hanno 
persa e non possono recriminare mol
to. anche se è vero che all'inizio della 
ripresa Monelli, che aveva sostituito il 
compagno di squadra Massaro, al mo
mento di battere a rete è stato letteral
mente scaraventato a terra da Bosnjak 
e l'arbitro, il cecoslovacco Krchnak, 
apparso molto mobile e deciso, ha la
sciato correre. Se il direttore di gara 
avesse sanzionato la massima punizio-; 

ne con molte probabilità la Under 21 
. italiana avrebbe' finito per pareggiare 
e si sarebbe qualificata. Ora gli azzurri
ni per proseguire questa avventura de
vono per fprza battere la Grecia il 
prossimo 13 novembre a Padova. In ca
so di pareggio e se la Jugoslavia riu
scisse a vincere contro la Grecia a Salo-. 
nicco il 28 di novembre il turno lo pas
serebbe la squadra che vanta il miglior 
quoziente reti. ' ; 

II gol, che ha deciso le sorti di questo 
incontro, è scaturito dopo appena 11 ' su 
calcio d'angolo. E* stato l'interno 
Krkic, il migliore di tutto il lotto, a 
batterlo. Il pallone è ricaduto nell'area 

di porta. Albiero. il «libero» che aveva 
causato il calcio d'angolo, non è inter
venuto e Zinetti, al momento di tenta
re l'uscita, a causa del terreno viscido è 
scivolato. Cosi la sfera nel rimbalzo è 
finita sulla destra del campo dove l'ac
corrente Jankovic con un gran tiro in 
diagonale l'ha mandata nel sacco. Un 
gol che poteva essere evitato^ Rete che 
ha avuto il potere di mettere in crisi 
tutta la squadra azzurra la quale ha 

Eroseguito a giocare con la tremarella. 
li ciò ne hanno approfittato gli uomini 

vdi Toplak per mettere in mostra tutta 
la loro arte calcistica. Fra tutti, come 
abbiamo detto, è svettato il piccolo 
Krkic, un giocatore non tanto alto ma 
molto intelligente ed abile nel trattare 
il pallone. Dai suoi piedi sono partite 
tutte le azioni pericolose. Solo quando 
Vicini ha deciso di cambiare le marca
ture, ha cioè dato l'incarico a Bonini.di 
inseguire il piccolo maratoneta (fino a 
quel momento il suo avversario diretto 
era stato Sclosa) la Jugoslavia ha trova
to maggiore difficoltà ad imporre il suo 
gioco. . , • - ." ' •" . - • 
.- Poi, alla ripresa del gioco gli azzurri
ni sono apparsi più.decisi e in più di 
un'occasione si sono fatti minacciosi. 

Capita l'antifona gli jugoslavi hanno 
arretrato le mezze ali ed hanno impo
stato il gioco di rimessa. Al 40' la nostra 
rappresentativa ha sfiorato il pareggio: 
calcio d'angolo battuto da Mauro, Io 
stopper Pin è saltato più alto di tutti e 
di testa ha deviato in porta. Sulla linea 
con un intervento acrobatico lo stop
per Hadzibegic, ha salvato. Nonostante 
ciò, nonostante la squadra azzurra si sia 
mossa meglio il risultato non fa una 
grinza. Chi ha giocato meglio e chi peg
gio? Fra i migliori Contratto, Tassotti, 
Pin, Bonini e Sclosa. Fra i peggiori Al
biero, Nela (che non è mai riuscito a 
entrare nel vivo della manovra), Vir-
dis ha giocherellato, non ha mai ri
schiato; Monelli è apparso troppo lento 
mentre Mauro si è intestardito nel vo
ler scartare gli avversari. < 

Loris Ciullini 

Classifica Gruppo 5 
Italia 
Jugoslavia 
Grecia 

Prossimi incontri:" 

3 2 0 1 4 2 4 
3 1 1 1 2 2 3 
2 0 1 1 2 4 1 

13-11 Italia-Grecia 
28-11 Grecia-Jugoslavia 
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se e ori 

>senza 
.Perché è 

I ricambi sono una cosa seria. 
••-.' ---f 

•ricambi 
or/ 
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